
eriodicamente, sulla stampa, vengono pubblicati
dati preoccupanti che riguardano fenomeni che

sembrano quasi esplodere nella nostra provincia.
Una recente ricerca nazionale ha fotografato il feno-
meno del gioco d’azzardo con dati a dir poco scon-
certanti sulla Ciociaria; nello stesso tempo i risultati
del Rapporto HBSC ci riportano le statistiche del
consumo di bevande alcoliche con particolare riferi-
mento all’incidenza di questi comportamenti sui gio-
vani ed i giovanissimi: evinciamo che il binge-
drinking - consumo di alcool in misura esagerata in
un breve lasso di tempo e finalizzato al raggiungi-
mento di uno sballo - è praticato in provincia di Fro-
sinone più che in altre province del Lazio. Aggiun-
giamo i sequestri, da parte delle Forze dell’Ordine, di
sostanze psicotrope illegali destinate al mercato loca-
le ecc. Il quadro che ne risulta ci allarma perché ci
restituisce l’immagine di una provincia che è attra-
versata da un segmento di popolazione, trasversale
sul piano generazionale e sul piano socio-economico,
che è malata di una qualche forma di dipendenza. 
Ci preoccupa in particolare il progressivo abbassarsi
dell’età media in cui compaiono i primi comporta-
menti a rischio. Sappiamo bene che durante l’adole-
scenza la sperimentazione di comportamenti vietati
rappresenta un banco di prova per la costruzione
della personalità;  nondimeno il prolungarsi di un
tempo di esposizione a sostanze psicotrope o a stimo-
li equivalenti, favorisce lo strutturarsi di patologie in
età adulta. I dati che ci vengono forniti dalle indagi-
ni registrano un consumo di alcool che può avere ini-
zio finanche a 11 anni! 
Certamente tale dato riguarda un’esigua percentuale
di giovani che, probabilmente per emulazione, con-
sumano alcool a questa età; nel contempo siamo
consapevoli della frequente associazione che si strut-
tura fra questa ed altre sostanze psicostimolanti e
della conseguente drastica riduzione delle capacità
di giudizio e critica della persona. La pericolosità  è
nel fatto che i naturali e biologici sistemi di difesa
dell’organismo vengono completamente scavalcati
dalle alterazioni chimiche prodotte dal miscuglio del-
le sostanze con successiva modifica della percezione
di comportamenti che risultano pericolosi per sé e
per gli altri. 
Il compito principale del clinico che viene chiamato
ad intervenire su questi comportamenti disfunziona-
li è quello di intuire il bisogno di fondo che il giova-
ne esprime. Diversamente dal passato, non sempre
alla base vi sono difficoltà di rilievo nella personalità
o nella storia familiare; si osserva, talora, una nor-
malizzazione di questi comportamenti all’interno del
contesto gruppale. 
Tutto ciò ci obbliga ad interrogarci su quale può es-
sere il ruolo dello psicologo in relazione ad ambiti
anche diversi da quello prettamente terapeutico. La
pubblicità, ad esempio, e tutte quelle forme di
marketing che vengono costruite espressamente con
caratteristiche idonee a raggiungere un target giova-
nissimo, nonostante le raccomandazioni dell’OMS,
ci stimolano ad un maggior impegno da esprimere
nel rapporto con i vari organismi istituzionali. 

dr.ssa Marina Zainni
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Zaini, alcool e giovani...
‘bambini’ che bevono

EVENTO Protagoniste Frosinone, Paliano e Ceccano

‘R-estate in città’: quando la vacanza
si gioca tutta in casa propria...

resentazione ad
hoc, ieri mattina

alla Provincia, per
un’iniziativa altret-
tanto ad hoc. Quella
che, a partire da oggi,
animerà tre cittadine
della nostra terra per
quattro intere giorna-
te. Stiamo parlando
di “R-estate in città”,
ambizioso progetto
che si svolgerà da
stamane in contem-
poranea a Frosinone,
Ceccano e Paliano.
Progetto pilota che
può diventare un ap-
puntamento fisso di
fine estate. Fino al 4
settembre sarà possi-
bile, infatti, condivi-
dere spazi ricchi di
divertimenti e di cul-
tura. Proprio come se
si fosse in vacanza,
una vacanza che si
gioca tutta in casa
però. Ricca l’offerta,
una novità assoluta
in fatto di attrazioni,
quelle più in voga
nella maggior parte
delle  capitali euro-
pee. Giochi gonfiabi-
li, calcio saponato,
volley jump, tutte co-
se che infiammano
già dal nome e so-
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prattutto ad ingresso
gratuito. Rivolto a
tutti, e promosso nel-
l’ottica e nella linea
di una politica dedi-
cata alle nuove gene-
razioni che diventano
destinatarie di mes-
saggi forti, che vanno
oltre il concetto di di-
vertimento fine a se
stesso, che diventa
invece condivisione,
aggregazione, scelta
di divertirsi senza ne-
cessariamente ‘alte-
rarsi’ con sostanze,
ad esempio. E’ anche
il presidente Ianna-
rilli ad intervenire:
«Questa è una rasse-
gna in cui crediamo
molto e che può rap-
presentaare una vali-

da alternativa per
tutti coloro che non
si sono potuti per-
mettere le vacanze
fuori, la villeggiatu-
ra». Alternativa im-
portante, questa, che
arriva in un momen-
to in cui la criticità
delle cosiddette spe-
se fuori- programma
è ai suoi massimi sto-
rici. Niente vacanze
per tanti, troppi.  E
allora ‘R-estate in
città’, progetto coor-
dinato da Greta Ma-
riani della Gm group
e a cura dell’assesso-
re provinciale alle
politiche giovanili
Ruspandini e dell’as-
sessore alla cultura
del Comune di Frosi-

none Pizzutelli di-
venta ‘provvidenzia-
le’. Ci saranno stand,
hostess, bella musi-
ca, kermesse di ogni
genere, è rivolto a
tutte le fasce di età,
dal momento che of-
fre una vasta gamma
di scelte, di opzioni
diverse. Ad ospitare
l’appuntamento della
città di Frosinone
sarà il parcheggio di
fronte alla villa co-
munale. Apertura
della kermesse, ricor-
diamo, a partire da
stamattina dalle
ore10 fino alle 13,
per poi riprendere
ininterrottamente
dalle 15 alle 24.

Sonia Zeppieri

Da stamattina fino
al 4 settembre le
tre città teatro di
un appuntamento
innovativo, ad
ingresso libero e
gratuito, in cui
stand giochi e
musica saranno
alla portata di
tutti, soprattutto
di coloro che, visti
i tempi, non si
sono potuti
permettere la
villeggiatura

NOVITÀ Per trovare tutti i servizi amministrativi e socio-sanitari offerti dalla Asl 

Ecco gli ‘Sportelli unici di accesso’
rrivano gli ‘Sportelli
unici di accesso’,

che permetteranno ai
cittadini di trovare tut-
ti i servizi amministra-
tivi e socio-sanitari of-
ferti dalla Asl concen-
trati in un unico pun-
to. Ad annunciarlo
Alessandra Mandarel-
li, presidente della
Commissione regiona-
le sanità e consigliere
della Lista Renata Pol-
verini. 
«Diversamente dal
passato, in cui pur-
troppo era norma gira-
re diversi sportelli se-
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CIODUE ITALIA SPA
SELEZIONA

N.3 AGENTI / RAPRESENTANTI
PER FROSINONE E PROVINCIA. 

OFFRE: fisso mensile 700,00 euro più provvigioni e incentivi.
Inquadramento a norma di legge, formazione teorico pratica.
RICHIEDE: Età 22/50, automuniti, anche prima esperien-
za, disponibilità immediata, full time.

Per info e colloquio telefonare dalle 14.30 alle 19.30
allo 0775/820091

«Diversamente dal passato,
in cui purtroppo era norma 
girare per diverse esigenze,
adesso un solo impiegato
in un unico sportello...»

Il presidente della commissione
regionale sanità 

Alessandra Mandarelli

condo le diverse esi-
genze, adesso un solo
impiegato, in un unico
sportello, permetterà
di risolvere tutte le ri-

chieste dei cittadini,
lavorando direttamen-
te in loco le pratiche o
inviandole per via te-
lematica, dalla scelta e
revoca del medico, per
esem-
pio, al-
l’esen-
zione
dal
ticket,
alle
do-
mande
relati-
ve alla protesica ed
agli strumenti di ausi-
lio. 
Al momento, la Asl di
Frosinone – continua
l’on. Mandarelli - sta

lavorando all’indivi-
duazione dei punti
strategici, per caratte-
ristiche geografiche o
bacino d’utenza, dove
meglio istituire gli

spor-
telli -
saran-
no cir-
ca 20
– che
ver-
ranno
resi vi-
sibili

anche grazie ad un to-
tem, posto all’esterno,
che elencherà tutti i
servizi erogati, per
meglio orientare ed
informare gli utenti».

Per il momento 
l’Azienda sanitaria

sta lavorando 
all’individuazione 

di una ventina
di punti strategici
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